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Si parla di confronto franco, in que-
sti casi. Ovvero, le cose non se le
sono mandate a dire. Pier Luigi
Bersani e Matteo Renzi si sono in-
contrati alla sede del Pd per un fac-
cia a faccia che è durato poco più
di un’ora. I toni sono rimasti pacati
per tutto il tempo, ma non sono
mancati serrati botta e risposta.
Come quando il sindaco di Firenze
ha detto che i cosiddetti
“rottamatori” porteranno avanti la
loro «battaglia di principio» per il
ricambio della classe dirigente del
partito e il leader del Pd ha rispo-
sto che «con questa segreteria ab-
biamo portato avanti un rinnova-
mento con risultati indiscutibili».
Uno a dire che «il tema del rinnova-
mento non l’abbiamo inventato
noi ma è fortemente presente nel-
la nostra base» e l’altro a replicare
che però «ci vuole rispetto per chi
ci ha portato fin qui». Renzi a riba-
dire che «non è un battaglia perso-
nale» e che «dire queste cose non è
voler male al Pd, ma volergli be-
ne» e Bersani a consigliare di fare
attenzione «perché in questo mo-
mento di massima difficoltà per
Berlusconi non dobbiamo regalar-
gli una divisione del Pd».

BERSANI NONANDRÀ AFIRENZE

Così, al termine del colloquio nello
studio del segretario al secondo
piano del Nazareno, i due si sono
lasciati con una stretta di mano e
la promessa di rivedersi a Firenze
nelle prossime settimane, perché
una rottura in questo momento
non la vuole né l’uno né l’altro. E
però intanto Bersani non andrà al-
la tre giorni organizzata per que-

sto fine settimana all’ex stazione Le-
opolda. È come se gli avessero consi-
gliato di non venire, dicono nell’en-
tourage del sindaco a fine giornata.
In quello del segretario raccontano
invece di un certo fastidio per i modi
del primo cittadino. Che se pure ha

spiegato a Bersani di non avercela
con lui, continua a chiedere di farsi
da parte a D’Alema, Veltroni, Finoc-
chiaro, Bindi. «In questa vicenda c’è
stata qualche parola di troppo», se-
condo Bersani. Che a Renzi ha an-
che detto che «in politica nessuno
nasce sotto una foglia di cavolo».

Concetto che il segretario del Pd ave-
va espresso giorni fa incontrando i
Giovani democratici, parlando pro-
prio del tema del rinnovamento e
sottolineando che «chi non si inseri-
sce nel solco di una vicenda, di un
cammino che viene da qualche par-
te, fa carriera e non politica».

Renzi non ci sta a passare per
quello che cerca visibilità: «Io non
ho certo bisogno di visibilità - dice
dopo l’incontro parlando con i gior-
nalisti - e venivo invitato in tv anche
prima. Nessuno di noi fa una batta-
glia personale. Piuttosto si deve ca-
pire che c’è un livello di stanchezza
verso la politica che va assunta co-
me un dato politico. Nessuno che ci
accusa di essere maleducati può
ignorare che questa è una questione
sentita dai nostri iscritti». Il sindaco
torna a Firenze «soddisfatto degli in-
contri romani». Anche perché que-

sto colloquio gli ha consentito di por-
si come il competitor di Bersani nel-
la battaglia per il rinnovamento.

Ma molto dipenderà da come an-
drà l’iniziativa di questo fine setti-
mana. Pippo Civati assicura che non
si parlerà di Pd e di «linciare i
“vecchi”», se è questa la preoccupa-
zione di Bersani. E Renzi si dice sicu-
ro che dall’appuntamento usciran-
no le idee per «vincere», altro che
regalare alla destra le divisioni del
Pd. «Concluderemo i tre giorni di
convegno con una “carta di Firenze”
una sorta di vocabolario con le paro-
le chiave proposte da chi interver-
rà». Verranno anche avanzate due
richieste statutarie, che saranno poi
presentate già all’Assemblea nazio-
nale del Pd di inizio dicembre: limi-
te dei tre mandati per i parlamenta-
ri e primarie per scegliere i candida-
ti alle prossime elezioni.❖
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p Il segretario Pd e il sindaco di Firenze si incontrano alla vigilia dell’iniziativa dei «rottamatori»

p «Rispetto per chi ci ha portato fin qui». «Ma il temadel rinnovamento lo chiede la base»

Italia

ROMA

Il segretario non andrà
alla tre giorni di Firenze
«Ci rivedremo presto»
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Bersani aRenzi: il ricambio c’è
«Pddiviso, regalo al premier»
Rinnovamento, unità, confron-
to nel Pd. Bersani e Renzi ne
parlano con toni franchi alla vi-
gilia dell’iniziativa dei rottama-
tori. Il segretario rivendica i ri-
sultati ottenuti nel ricambio an-
che generazionale del partito.
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